
















Cronache italiane 

Il mondo di fronte alla sfida 

L'Italia, l'insieme dell'Europa e l'u­
manità intera stanno attraversando 
giorni difficili, degni degli scenari 
dei cosiddetti "film catastrofe". Tutto 
sta avvenendo in modo "esponenzia­
le", ovvero con un'accelerazione che 
porta prima in poche ettimane, poi 
in pochi giorni ed infine in poche ore 
a cambiamenti radicali della vita dei 
popoli. Il contagio del Covid-19 ha 
preso tutti alla sprovvi ta, dopo aver 
in tillato per ino nella mente delle 
autorità l'idea d'aver ancora tempo 
sufficiente davanti a sé per preparar­
si al peggio. Es o è arrivato in modo 
talmente subdolo che non ha dato a 
ciascuno di noi modo di capire con 
ordine che cosa stia accadendo. 

Il virus che sta paralizzando le na­
zioni è un "viru a corona", una par­
ticella vivente di forma sferica che 
contiene il proprio codice genetico 
protetto da una membrana provvista 
di appendici pronte ad incollar i chi­
micamente alle cellule di mammife­
ri, uccelli e rettili. Una volta entrato 
nell'organismo della vittima, la ua 
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riproduzione è più veloce rispetto 
ad altri tipi di viru , sebbene la sua 
composizione chimica lo renda mol­
to vulnerabile all'azione dei disinfet­
tanti. Il Covid-19, ri petto al virus 
dell'influenza, ha una capacità di 
contagio più elevata (in media ogni 
persona ne infetta tre) ed un tassp di 
mortalità maggiore, perché può met­
tere seriamente in crisi i polmoni. 

In queste ore, i commenti sui "parados­
si" sociali, politici ed economici gene­
rati da questa pandemia i moltiplica­
no, perché i comportamenti a cui siamo 
costretti ono molto diver i da quelli 
abituali. Tutte le attività quotidiane 
sono state coinvolte, e ci entiamo tutti 
agli "arre ti domiciliari". Ognuno si è 
ritrovato di fronte a e ste o, mentre 
ul piano collettivo tanno emergendo 

in parallelo fenomeni contrastanti d'in­
genua tupidità e d'altruismo eroico. È 
un'atmo fera vagamente comparabile 
a tutti i momenti in cui avviene che un 
Paese i enta una sola per ona, che 
pen a e prova le tesse cose in eia cu­
no dei uoi membri. 

Il 

E mentre la battaglia è forte contro la 
malattia, ogni governo cerca di ras­
sicurare i cittadini sulle conseguenze 
economiche della paralisi produttiva. 
Decine, se non centinaia e persino 
migliaia di miliardi di euro vengono, 
almeno a parole, messi a di posizio­
ne del mercato nazionale. Provengo­
no dal quel pianeta, ai più sconosciu­
to, che si chiama la "finanza", con 
l' i mmi sione massiccia di liquidità 
nei Paesi a prezzo di debiti pubbli­
ci astronomici. Si tratta di cifre che 
dipendono da complessi equilibri di 
"fiducia" nella capacità dei debitori 
di rifondere i debiti. E, parado sal­
mente, più un debitore è " fiduciato" 
dai suoi creditori e più gli interessi 
che deve pagare aumentano. 

In momenti come que to, c'è chi sco­
pre o riscopre i limiti umani che spes­
so dimentichiamo. Molti si rivolgono 
alla preghiera: che questa esperienza 
fini ca pre to e mieta il numero più 
ba o possibile di vite umane.• 

Bernardo Gambellini 
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